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Presidenza del vice presidente C I P E L L I N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L A , segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior-
no precedente.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E . Ha chiesto conge-
do il senatore Buzio per giorni 2.

Procedimenti d'accusa,
esito di richiesta di proseguimento

P R E S I D E N T E. Nella 'seduta del 9
dicembre 1982 è stata data comunicazione al
Senato che :il Presidente della Commissione
parlamentare per i procedimenti di accusa
aveva trasmesso copia dell' ordina:rJ2a con la
quale la Commissione stessa, eon la maggio-
ranza pTcvista dall'articolo 17, primo comma,
del Regolamento parlamentare per i proce-
dimenti di accusa, ma con il voto favorevole
di merro dei quattro quinti dei componenti
la Commissione, aveva deliberato l'archivia-
zione degli atti del procedimento n. 310jVIII
(atti relativi all' onorevO'le Giulio Ail1Idreotti
nella sua qualità di Ministro della difesa pro
tempore e .all'onO'revole Mario Tanassi nella
sua qualità di Ministro delle finanze pro tem-
pore).

In relazione al suddetto procedimento, il
Presidente della Oamera dei deputati, 00II1
lettera in data 20 dicembre 1982, ha comuni-
cato che, entro il termine previsto dal secon-
do comma dell'arti'colo 18 del RegolamentO'

parlamentare per i procedimenti di accusa,
non sono state presentate r.ichieste intese ad
ottenere che la Commissione, nel termine pre-
visto dal secondo comma dell'articolo 4 del-
la legge 10 maggio 1975, n. 170, presenti [a
relazione al Parlamento in seduta eomune.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SAPORITO, COLOMBO Ambrogio, DI LEMBO,

FrMOGNARI, FERRARA Nicola, ACCIU. D'AMICO,

NEPI, AMADEO, SANTALCO, CENGARLE, RaMEl,

MANENTE COMUNALE e MIROGLTO. ~ « Istitu-

zione dell'Albo nazionale deNe imprese eser-
een ti servizi di nettezza urbana e simili»
(2125);

de' COCCI, MANCINO, DI LEMBO, CALARCO,

MARIOTTI, ORLANDO, DERID, MANENTE COMU-

NALE, RICCI, LA RUSSA Vincenzo, ROSI, FAL-

LUCCHI, COLOMBO Viuorino (V.), DEL NERO,

ACCIu, ROMEI, MEZZAPESA, FIMOGNARI, D'A-

MICO, SMURRA, CENGARLE e CERAMI. ~ « Nor-
me relative aHa prevenzione, cura e riabili-
tazione delle alcool dipendenze » (2126).

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni) ha approvato i se-
guenti disegni di legge:

«Differimento del termine di cui all'arti.
colo 89 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, in materia
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di opere idrauliche, nonchè del termine di
cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre 1973,
n. 845, relativo al limite di competenza per
valore in materia di opere pubbliche» (2113);

« Differimento al31 dicembre 1983 del ter~
mine in materia di indennità di espropria-
zione e di occupazione di urgenza» (2114);

«Spedizione di pacchi postali diretti in
Polonia» (209'7).

Domande di autorizzazione a procedere
in giudizio, present~ione di relazioni

P R E S I D E N T E . A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari, in data 20 dicembre 1982, il se-
natore Cioce ha presentato la relazione sul-
la domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio contro il senatore Castelli, per
diffamazione a mezzo stampa (duplice vio-
lazione degli articoli 595 del codice penale
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc.
IV, n. 80).

Governo, trasmissione di documenti

P R E S I D E N T E . Il Ministro del~
l'industria, del commercio e dell'artigiana~
to, con lettera in data 10 dicembre 1982, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 3, terzo
comma, della legge 10 febbraio 1981, n. 22,
la relazione trimestrale sull'andamento del-
le scorte strategiche, delle scorte di riserva
e delle ulteriori giacenze di olii minerali
(Doc. LXXIV, n. 2).

Tale documento sarà trasmesso alla 10"
Commissione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri ~

per conto del Garante dell'attuazione della
legge 5 agosto 1981, n. 416 ~ ha trasmesso
con lettera in data 16 dicembre 1982, ai sen-
si dell'articolo 8, secondo comma, della ci~
tata legge, la relazione semestrale sullo stato
dell'editoria (Doc. LXXVI, n. 2).

Detto documento sarà deferito alla ta Com-
missione permanente.

Il M1nisiro della difesa, con lettera in da~
ta 18 dicembre 1982, ha trasmesso copia del
verbale della riunione del 25 novembre 1982
del Comitato per l'attuazione della legge 22
marzo 1975, n. 57, sulla costruzione e l'am-
modernamento dei mezzi navali della Marina
militare.

Il verbale anzidetto sarà inviato alla 4a
Commissione permanente.

Parlamento europeo,
trasmissione di risoluzioni

P R E S I D E N T E. I.l Presidente del
PaI11amen~o eUJropeo ha trasmesso :iJltesto
di due :risaluzkmi, approvate da quell'As-
semblea, C011'cernenti:

la l.oua alla crisi siderurgica in Europa;

i problemi e le prospettive deUa poIi~
tiea oomune di !ricerca.

T3IJi .dsoluÚoni saratIlll1'Otrasmesse a1le
competenti CommIssioni permanenti.

Deliberaziom su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione di alcune domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata contro il se~
natore Monaco, per concorso nella viola~
zione di norme per la tutela sociale della
maternità e sull'interruzione volontaria del~
la gravidanza (articoli 110 e 112, n. l, del
codice penale e articolo 19, terzo e quinto
comma, della legge 22 maggio 1978, n. 194)
e nel reato di truffa (articoli 110 e 640, n. l,
del codice penale) (Doc. IV, n. 78).

Ha facoltà di parlare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E , f.f.
relatore. La Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari all'unanimità ha de-
liberato di chiedere all'Assemblea l'autoriz-
zazione a procedere contro il senatore Ric~
cardo Monaco.
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L'ampia relazione che è stata distribuita
giustifica i motivi della deliberazione adot-
tata.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la
proposta della Giunta di concedere l'auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro
il senatore Monaco. Chi l'approva è prega~
to di alzare la mano.

£ approvata.

Passiamo all' esame della domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio avan-
zata nel confrol1!tiÏ. del senatore Ricci, per
il reato di cui agli articoli 110 del codice
penale, 216, 223, primo e secondo comma
n. 1, 219, 202 e 203 del regio decreto 16 mar-
.?JO1942, n. 267, (concorso nel reato di ban-
c8rotta fraudolenta) (Doc. IV, n. 79).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I , f.f. relatore. Innanzi-
tutto, mi rimetto alla relazione fatta dal
senatore Cioce, che oggi non è potuto in-
tervenire e mi ha pregato di sostituirlo.

La Giunta ha deliberato a maggioranza
di sottoporre all'Assemblea la proposta di
non concedere l'autorizzazione a procedere
nei confronti del senatore Ricci con le mot.i~
vazioni che sono state esposte.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere l'au-
torizzazione a procedere in giudizio contro
il senatore Ricci. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

£ approvata.

Passiamo all' esame della domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio avanza-
ta nei confronti del senatore Castelli, per
il reato di diffamazione a mezzo stampa
(duplice violazione degli articoli 595 del co-
dice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 80).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, /.1. relatore. La GiUlIlta
sottopone all'Assemblea la relazione del se-
natore Cioce alla quale mi rimetto e con-

elude proponendo con una sola astensione
il diniego della autorizzazione a procedere.

C A S T E L L I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A S T E L L I. Ho chiesto la parola
solo per annunciare la mia astensione.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere l'au-
torizzazione a procedere in giudizio contro
il senatore Castelli. Chi l'approva è prega.
to di alzare la mano.

£ approvata.

Proroga del termine per la presentazione
deBe relazioni sui documenti IV, nno 82 e 83

V E N A N Z I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E N A N Z I . A nome della Giunta
delle elezioni e delle immunità parlamentari
chiedo per il Documento IV, n. 82, e per il
Documento IV, n. 83, relativi alle domande
di autorizzazione a procedere contro i sena-
tori Tambroni Armaroli e Borzi, che alla
Giunta stessa sia concessa, ai sensi dell'arti-
0010 135, comma settimo, del Regolamento
del Senato, una proroga di 30 giorni per po-
ter approfondire alcune questioni inerenti
a queste domande di autorizzazione a pro-
cedere.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la
richiesta avanzata dal senatore Venanzi per
il Documento IV, n. 82. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

£ approvata.

Metto ai voti .]'a riohiesta avanzata dal se-
natore Venanzi per il Documento IV, n. 83.
Chi l'approva è pregato .di alzare la mano.

£ approvata.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Autorizzazione aU'esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1983» (2123)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Autorizzazione all' esercizio provvisorio del
bilanciu per l'anno finanziario 1983 », già
approvato dalla Camera dei deputati, per il
quale è stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

C O L E L L A , relatore. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, la crisi di Governo appena conclusasi
non ha consentito di completare neanche
questo anno l'esame dei documenti di bi-
lancio entro la data di scadenza del 31 di-
cembre. La Camera dei deputati ha appro-
vato jn prima lettura l'autorizzazione al-
l'esercizio provvisorio del bilancio per l'an-
no finanziario 1983; si tratta di un atto in-
derogabile, pena il blocco di tutta l'attivi-
tà amministrativa, concernente l'esazione
delle entrate e l'erogazione delle spese del-
lo Stato.

La presentazione del disegno di legge di
bilancio, secondo la legislazione vigente, ha
reso possibile un'autorizzazione all'esercizio
provvisorio scevra da implicazioni e deci-
sioni derivanti dalla manovra proposta con
il disegno di legge finanziaria, ancora ,d-
l'esame dell'altro ramo del Parlamento. Il
Governo ha opportunamente presentato, co-
me s.i accennava, un disegno di legge pri-
vo di indicazioni afferenti i fondi globali, la
determinazione del livello massimo del ri-
corso al mercato e la determinazione del-
le leggi pluriennali di spesa. È nella ragio-
ne stessa della presentazione di un bilan-
cio redatto secondo la legislazione vigente
che si inquadra un tal modo di procedere.
Resta quindi impregiudicata la manovra
che il Governo aveva configurato nel dise-
gno di legge finanziaria.

Per quanto concerne l'iter di approvazio-
ne alla Camera dei deputati, vanno rilevate
due questioni: in primo luogo, la Camera
ha autorizzato l'esercizio provvisorio fino
al 30 aprile 1983, data ultima stabilita per
Costituzione (quattro mesi), mentre il Go-
verno aveva richiesto tale autorizzazione
per soli tre mesi; in secondo luogo, va mes-
so in evidenza quanto si dispone nel secon-
do comma dell'articolo 1 approvato dalla
Commissione bilancio della Camera, ossia
l'autorizzazione provvisoria di un livello
massimo del ricorso al mercato finanziario
pari al saldo contabile del ricorso al mer-
cato iscritto in bilancio come modificato
dalla prima nota di variazione.

Su questo secondo comma in Commissio-
ne bilancio, onorevole Ministro, è stata svol-
ta una serie di valutazioni sia da parte del
senatore Bollini a nome del Gruppo del Par-
tito comunista italiano, sia da parte del se-
natore Ferrari-Aggradi per il Gruppo della
Democrazia cristiana, sia da parte del sena-
tore Napaleani del Gruppo della Sinistra
indipendente. Se è stata precisa e puntuale
la dkhiamÚcne del sottosegretario al teso-
ro onorevole Manfredi, che a nome del Go-
verno ha esplicitamente dichiarato che la
disposizione inserita dalla Commissione bi-
lancio della Camera è superflua e non ha va-
lore sostanziale, è altrettanto giusta la co-
mune valutazione sulla pericolosità di un
tale modo di procedere. Si dice che tale de-
cisione potrà costituire un precedente che
legittimi il Governo a modificare in corso
d'anno il tetto dell'indebitamento con i
provvedimenti di variazione al bilancio, fat-
to questo assolutamente contrastante con
quanto stabilito dalla legge di contabilità,
onde il senatore Ferrari-Aggradi mi ha ri-
volto in Commissione un preciso invito di
rappresentare in Assemblea, così come rap-
presento, i termini della questione del se-
condo comma dell'articolo 1 sottolineando,
così come sottolineo, che l'approvazione di
tale disposizione non debba costituire un
precedente per futuri comportamenti in de-
roga alla legge di contabilità.

Va rammentato a questo proposito che il
Governo ha ritenuto necessario presentare
un aggiornamento delle previsioni di entra-
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ta e di spesa rispetto aquanto era stato sta-
bilito nel disegno di legge presentato il 5
agosto del corrente anno. Oltre all'introdu-
zione di una serie di variazioni compensati-
ve che conseguono all'approvazione inter-
venuta nel frattempo di provvedimenti che
trovano copertura nel fondo globale, occor-
re segnalare che la posta di spesa di mag-
giori dimensioni è quella conseguente ai
maggiori oneri per interessi. L'incremento
di questa voce è di 3.460 miliardi ed è di-
sposto in relazione al prevedibile maggior
fabbisogno di cassa conseguente al ritardo
con cui si è perfezionata la legge di asse-
stamento del bilancio 1982, nonchè al mag-
gior carico di interessi nel 1983 conseguen-
te alle diverse modalità di indebitamento
adottate nel corso degli ultimi mesi del
1982.

Va in ultimo ricordato che la medesima
nota di variazione preannuncia una verifi-
ca delle previsioni delle entrate tributarie
iscritte in bilancio che, tuttora in corso
presso gli uffici del Ministero delle finan-
ze, produrrà risultati che verranno forma-
lizzati con una successiva nota di variazione.

Con questa breve relazione intendo pre-
sentare all'Assemblea e agli onorevoli colle-
ghi il disegno di legge che oggi è al nostro
esame. Mi rendo conto che le perplessità
manifestate sul secondo comma dell'arti-
colo 1 farebbero conseguenzialmente ritene-
re doveroso rinviare il disegno di legge al-
l'altro ramo del Parlamento. Mi affido pe-
rò alla sensibilità dei colleghi perchè si ten-
ga conto che ci troviamo alla data del 21
dicembre 1982 e che, nell'arco di pochissi-
mi giorni, ci dobbiamo trovare nelle condi-
zioni di poter avere un esercizio provviso-
rio operante.

Per questi motivi raccomando all'Assem-
blea l'approvazione del disegno di legge in
discussione.

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.
Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Ferrucci.
Ne ha facoltà.

* FER R U C C I Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, abbiamo
di fronte anche alla fine di quest'anno la
richiesta di autorizzazione all'esercizio prov-
visorio del bilancio per l'anno finanziario
1983. Tale cattiva abitudine politica si può
ben dire che siamo costretti a subirla da
decenni. Si può persino aggiungere che ciò
che doveva essere e restare ~ il ricorso al-
l'esercizio provvisorio ~ un fatto eccezio-
nale, è diventato quasi una norma.

Ciò non toglie nulla però alla gravità del-
la cosa. Intanto, vi è da notare che il dcor-
so all'esercizio provvisorio non è senza con-
seguenze. Difatti l'autorizzazione a riscuo-
tere le entrate e a erogare le spese, sulla ba-
se del nuovo bilancio non ancora approva-
to diviso per dodicesimi, sia per la cassa
che per la competenza, viene data sulla ba-
se di norme giuridicamente non perfezio-
nate.

C'è da dire poi, più in generale, che il ri-
corso all' esercizio provvisorio agisce nega-
tivamente sulla macchina statale, sulla sua
capacità di spesa, non potendosi ancora
porre in atto una manovra organica. È for-
se arrivato il tempo peraltro di definire in
modo più preciso gli stessi criteri di auto-
rizzazione dell' esercizio provvisorio. Tale
situazione non può però in nessun caso au-
torizzare l'attuale Ministro del tesoro, ono-
revole Goria, a dare la direttiva agli altri
ministri di limitare, oome è Istato detto,
l'utilizzazione delle somme previste per
l'esercizio provvisorio nei limiti determina-
ti dalla proposta di legge finanziaria per il
1983.

Ciò è politicamente assai grave e del tut-
to inammissibile. Il Parlamento oggi, come
è prevedibile, conferisce l'autorizzazione al-
l'esercizio provvisorio sulla base del bilan-
cio che è stato presentato a legislazione in-
variata. Non ci può essere vincolo alcuno
sulla base invece di ,t'agli che sono stati ipo-
tizzati in un disegno di legge finanziaria
che non è stato ancora approvato dalle Ca-
mere.

Certamente non si può fare a meno del-
l'esercizio provvisorio al punto in cui sia-
mo giunti. Esso è espressamente previsto
dal secondo comma dell'articolo 81 della
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Costituzione. In ogni caso però esso costi-
tuisce una grave deroga al principio per
cui solo dopo la deliberazione parlamenta-
re i bilanci sono esecutivi. Tale deroga è
dovuta alla necessità di non paralizzare la
vita dello Stato per la mancanza del bilan-
cio nel nuovo esercizio che comincia dal
primo gennaio.

Non c'è bisogno di aggiungere che a noi
non sfuggono minimamente le implicazioni
che si potrebbero determinare per la man-
cata approvazione di questo provvedimento.
Ma c'è una responsabilità politica, perchè
si è indotti a far ricorso a questo rimedio
estremo, responsabilità che certamente non
riguarda la mia parte politica, ma i Gover-
ni e le maggioranze di Governo che noi ab-
biamo combattuto e combattiamo.

Si era fatto un gran parlare nei mesi scor-
si di approvazione della legge finanziaria e
del bilancio 1983 entro la fine dell'anno. Do.
po però non si è riusciti a fare un bel nien-
te, dopo è venuto persino il boicottaggio
dell'attività parlamentare. Tutti ricordiamo
che non sono mai stati presentati alla Ca-
mera dei deputati quegli emendamenti del
Governo tante volte annunciati, che doveva-
no rendere possibile un confronto e una con-
clusione.

Proprio sul bilancio e sulla legge finan-
ziaria sono esplosi non solo i contrasti del-
la passata maggioranza, ma la crisi di gover-
nabilità nel suo insieme. Sono bene eviden-
ti quindi le responsabilità politiche per la
mancata approvazione del bilancio e della
legge finanziaria 1983. Oggi il relatore di
maggioranza pua' fare di necessità virtù, di-
cendo che bisogna approvare l'autorizzazio-
ne all'esercizio provvisorio, pena l'impossi-
bilità di erogare le uscite e di percepire le
entrate a partire dallo gennaio 1983; ma le
responsabilità politiche restano e non pos-
sono essere sottovalutate. Direi che esse re-
stano e si aggrav::Jllo se si pensa che, men-
tre il Governo aveva chiesto i tre mesi di
esercizio provvisorio, la maggioranza alla
Camera magnanimamente gliene ha concessi
quattro. Ciò la dice lunga sulla crisi di mag-
gioranza non risolta con l'attuale Governo,
a nostro avviso. Si è considerata l'opportu-
nità di aumentare di un mese i limiti del-

l'esercizio provvisorio. Alla richiesta di au-
torizz:azione ad esercitare p.rovvisoriamente
il bilancio si è aggiunta la presentazione
della prima nota di variazione.

Il senatore Colella, in Commissione pri-
ma ed anche oggi qui, soffermandosi sul
contenuto della prima nota di variazione,
ha detto che riguarda principalmente i mag-
giori oneri per interessi. La verità è che cer-
ti conti che sono stati presentati nell'anno
in corso erano sbagliati. Sta di fatto che il
fabbisogno per il 1983 sarà di almeno 78
mila miliardi, poichè per 4.700 miliardi ave-
te già presentato la prima nota di variazio-
ne, salvo vedere ~ chi vivrà vedrà ~ le ul-

teriori variazioni in aumento che saranno
previste dalle note di variazioni in arrivo.

Si fa a questo punto pertinente il discor-
so sulle disposizioni che si sarebbero volu-
te aggiungere e che si sono aggiunte all'au-
torizzazione ad esercitare provvisoriamente
il bilancio dello Stato: parlo del fatto che
il Governo per esplicita ammissione del nuo-
vo Ministro del tesoro era stato tentato,
suggestionato da un deprecato e deprecabi-
le esempio di due anni fa, di accompagnare
il provvedimento di autorizzazione con l'ap-
provazione delle tabelle A, B e C della leg-
ge finanziaria. Non lo ha più fatto di fron-
te a preoccupazioni chiaramente espresse,
però ha consentito l'aggiunta di un secon-
do comma all'articolo 1 che determina prov-
visoriamente il livello massimo del ricorso
al mercato finanziario di cui ha parlato pu-
re il relatore poco fa. Ciò è assolutamente
arbitrario e può costituire un precedente pe-
ricoloso, anzi costituisce un precedente pe-
ricoloso; non è assolutamente necessario in
quanto, in maniera del tutto esplicita, l'ar-
ticolo 38 della legge 30 marzo 1981, nume.
ro 119, cioè la legge finanziaria per il 1981,
dispone che l'autorizzazione alla emissione
è concessa al Governo sulla base delle risul-
tanze del quadro generale riassuntivo del
bilancio di previsione.

:È'.la legge finanziaria quindi, in defini-
tiva, a determinare il livello massimo del ri-
corso al mercato finanziario, basandolo su
una valutazione di carattere generale che
tende a fissare il disavanzo in relazione agli
effetti che tale disavanzo ha sullo sviluppo
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complessivo dell'economia. Ma al di là del
merito evidenziato dal comma in esame, ciò
costituisce un precedente pericoloso per
eventuali, ulteriori deroghe alla legge di con-
tabilità. Chi ci garantisce, visto che una ci-
liegia tira l'altra, che con il lasciar correre
tali precedenti il Governo per esempio non
possa essere domani tentato di modificare
in corso di anno il tetto dell'indebitamento
con provvedimenti di variazione al bilancio?
Noi denunciamo pertanto tale anomalia rap-
presentata dalla commistione della norma
di autorizzazione all'esercizio provvisorio
con quella che deve essere riservata alla leg-
ge finanziaria di deternl'in azione , ,sia anche
provvisoria, del livello massimo del ricorso
al mercato finanziario. E ripresentiamo an-
che in Aula, così come abbiamo fatto in
Commissione, un emendamento soppressivo
del secondo comma dell' articolo 1 del dise-
gno di legge in esame.

A conclusione esprimo, convinto di aver-
lo succintamente motivato, il parere contra-
rio del Gruppo comunista al disegno di leg-
ge n. 2123, anche perchè la richiesta dell'au-
torizzazione all'esercizio provvisorio si rife-
r1sœ 'a.d un bHancio da noi non oondivi,so e
ad una politica economica da noi osteggia-
ta. (Applausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E . E. iscritto a par-
lare il senatore Stanzani Ghedini. Poichè
non è presente, lo dichiaro decaduto dalla
facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Ferrari-Ag-
gradi. Ne ha facoltà.

.., FER R A R I - A G G R A D I. Signor
Presidente, mi riservo di intervenire even-
tualmente durante il dibattito sugli articoli.

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa
Ja di'seus-slone generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

C O L E L L A , relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione orale.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro del tesoro.

* GOR I A , ministro del tesoro. Signor
Presidente, onorevoli senatori, al di là del ri-
ferimento a quanto già ha avuto modo di
esprimere il relatore, che ringrazio per le
puntuali osservazioni, non credo di dover
richiamare le motivazioni che si trovano al-
l'origine della richiesta autorizzazione al-
l'esercizio provvisorio. Vorrei solo ricorda-
re che queste prevalentemente si basano su
un dato di consumo del tempo politico di
approvazione della legge finanziaria che ri-
cade su responsabilità che difficilmente si
possono definire in modo logico.

Desidero cogliere l'occasione per commen-
tare le due osservazioni fatte circa il testo
del disegno di legge. Il relatore ha osserva-
to come la proposta del Governo si riferi-
sca alla data del 31 marzo. Era sembrato al
Governo utile un gesto di rinunzia ad un
periodo pur consentito, ed inoltre era sem-
brato doveroso richiamare il Parlamento
sulla necessità di approvare in tempi brevi
la normativa definitiva, cioè la legge finan-
ziaria.

Non c'è dubbio che il Governo ha apprez-
zato il gesto del Parlamento che ha inteso
ampliare i margini, fermo restando l'impe-
gno politico di approvare, nei tempi più bre-
vi possibili, la legge finanziaria.

Vorrei far rilevare, come semplice testi-
monianza di doverosa attenzione nei con-
fronti del Parlamento, la specificazione che
quest'anno è stata data circa la prima nota
di variazione, onde evitare alla Camera ed
al Senato anche il sospetto che si potesse-
ro gestire in termini di esercizio provviso-
rio note di variazione non conosciute al-
l'epoca della richiesta di autorizzazione al-
l'esercizio provvisorio.

Infine, sul punto più delicato che ha an-
che comportato da pal1te del senatore BoIH-
ni ed altri la presentazione di un emenda-
mento, sul quale, se il Presidente mi con-
sente, vorrei fare alcune riflessioni in anti-
cipo sulla discussione sul medesimo, argo-
mento peraltro che il relatore aveva solle-
vato e che il senatore Ferrucci ha ripropo-
sto nel suo intervento, vorrei precisare con
tutta la chiarezza di cui sono capace che il
Governo ritenne al momento della presenta-
zione del disegno di legge, e ritiene tuttora,
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che per l'esercizio provvisorio, il quale im-
plica evidentemente un quantum di ricorso
al mercato, sia ampiamente sufficiente la
norma contenuta nell'articolo 38 della legge
finanziaria per il 1981.

Il Governo fece questa affermazione in
sede di Commissione alla Camera dei depu-
tati; ha ripetuto questa affermazione in se~
de di Aula durante la medesima discussione
alla Camera dei deputati e tiene a ribadirla
in questa sede per ragioni di chiarezza che,
da un lato, giustificano il comportamento
passato ~ il Governo aveva limitato al pri-
mo comma la sua iniziativa ~ e che, dall'al~
tra lato, vogliono prefigurare un comporta-
mento futuro, avendo il Governo la speran-
za di non dover più ricorrere all'esercizio
provvisorio, ma anche il timore che questa
speranza troverà difficoltà ad essere realiz~
zata. Vedo che il senatore Colajanni è anco~
ra più pessimista del Governo, ma è diffi-
cilmente contestabile.

La Commissione bilancio della Camera ha
ritenuto invece di aggiungere al primo un
altro comma, mettendo il Governo nella
condizione di rimettersi all'Assemblea, per-
chè oggettivamente preso tra due opposte
propensioni: da un Jato la necessità di riaf-
fermare la propria convinzione sulla com-
piutezza della norma così come espressa
dal primo comma e quindi l'impossibilità
di dare parere favorevole all'inclusione di
questo secondo comma; dall'altro .lato, la
difficoltà di opporsi ad una iniziativa di
una Commissione parlamentare che certa-
mente non andava in direzione diversa da
quello che era stato proposto. La remissio-
ne all' Assemblea, in Commissione prima e
in Aula poi, ci è sembrato l'atteggiamento
più giusto.

Vorrei chiedere alla comprensione del se~
na1'ore BoUini di cogUere jn questa pre-
messa l'avviso ohe il Governo qui eSipri~
me circa l'emendamento, che è legato sem~
plicemente ai tempi di approvazione parla-
mentare e non quindi alla sostanza del me-
desimo, circa la quale non posso che ripe~
tere le cose che ho detto alla Camera e che
ho in sintesi richiamato qui. Credo che sia
comprensibile la preoccupazione di un qual~
sivogJia Ministro del tesoro CÎirca H pe-

Tiealo di non vedere approvato l',esercizio
provvi1sorio del bHaDlOio, con la oonseguen~
te riproposizione di unaca-sistica nuova.
Pertanto, al fine di evitare una possibilità
di malinteso sul parere 'Che può eSlsere
espresso, avendo come principale attenzio-
ne l'esigenza di approvazione del disegno di
legge e alla luce delle considerazioni che mi
sono permesso di fare, pregherei i senatori
Bollini, Bonazzi, Ferrucci di valutare l'ipo-
tesi di ritirare l'emendamento, proprio per
non dare al parere espresso e ad un even-
tuale voto su di esso un significato che la
discussione non ci consente

P R E S I D E N T E. Passiamo aH'esame
degli alrticoli.

Si dia lettura dell'articolo 1.

V I G N O L A , segretario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad esercitare
provvisoriamente, fino a qua-ndo sia appro-
vato per legge e non oltre il 30 aprile 1983,
il bHancio delle AmminiÍstrazioni dello Stato
per l'anno finanziario 1983 secondo gti stati
di previsione e succes,sliva prima nota di va-
riazioni presootati alle Assemblee legislative
e con le disposizioni e modaLità previste nel
relativo disegno di legge.

Allo stesso fine e con gli stessi limiti,
IÌl livello massimo del ricorso al mercato
finanziar.io di cui all'articolo 11 della legge
5 agosto 1978, n. 468, resta provvisoriamente
determinato, in termh1:i di competenza, in
lire 67.254.727.875.000.

P R E S I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A , segretario:

Sopprimere l'ultimo comma.

1. 1 BOLLINl, BONAZZI, FERRUCCI, GRA~

ZIA)'.n, MARSELLI, GUERRINI, BA-
CICCHI, POLLASTRELLI, ROMEO
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B O L L I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O L L I N I . Signor Presidente, non
credo che si possa accogliere la richiesta
del Ministro del tesoro perchè faremmo più
male che bene: invece di aiutare il Governo
ad uscire rapidamente da una difficoltà, lo
metteremmo in difficoltà più gravi, è già
accaduto nel passato e non vogliamo che si
ripeta per l'avvenire. Perchè dico questo?
Perchè l'argomento sostenuto alla Camera
per includere l'ultimo comma dell'articolo
1 genera una situazione di incertezza giuri~
dica attorno a argomenti importantissimi.
Il primo è quello relativo al fatto che si
è contestato che l'articolo 38 della legge
n. 119 del 1981 abbia il valore di autorizza-
zione specifica per il ricorso al mercato
finanziario. Da ciò discende che il bilancio
a legislazione vigente non ha e non può
avere la possibilità di essere gestito neppu~
re per dodicesimi, mancando gli appunto
quella parte di risorse notevoli che il ricor~
so al mercato potrebbe fornire. Infine, l'in~
clusione di questa norma fa assumere alla
legge per l'esercizio provvisorio una natura
giuridica diversa da quella che essa ha e
cioè di mera autorizzazione alla gestione del
bilancio.

Questi problemi dobbiamo risolverli e al
riguardo ho cercato di capire la tesi della
necessità di un'ulteriore riflessione avanzata
dall'onorevole Ministro. Il Governo aveva
intenzione di riproporre quel mostro giuri~
dico che fu l'esercizio provvisorio per il
1980, poi ci ha ripensato ed è arrivato ad
una sorta di compromesso. Così facendo pe~
rò, noi snaturiamo il significato giuridico
e tecnico di norme che si sono elaborate nel~
l'intenta di procedere rapidamente, sulla ba~
se della certezza, alle decisioni di bilancio.

Che cosa significa, onorevole Ministro, di~
re che il bilancio a legislazione vigente non
ha l'autorizzazione specifica al ricorso al
mercato finanziario se non ritenere che
60~70.000 miliardi non ci sono e non ci po-
tranno essere? Dovremmo assistere, come è
accaduto nel corso di quest'anno, al blocco
dell' emissione dei buoni ordinari del Teso-

ra, perchè una certa norma del bilancio di
assestamento non era ancora stata appro~
vata? O assisteremmo addirittura al blocco
totale di ogni possibile ricorso al mercato
finanziario? Non credo che simile, aberran-
te interpretazione dell'articolo 38 possa es-
sere risolta rimettendosi all'Assemblea. Bi~
sognava allora non solo contrastarla, ma im~
pedire che venisse inserita nella legge di ap~
provazione dell' esercizio provvisorio.

Vorrei ora fare un rilievo: quando sono
insorte difficoltà a autorizzare l'esercizio
provvisorio, ciò dipendeva dal fatto che il
Governo aveva presentato un bilancio che
includeva anche le deliberazioni previste
(ma non ancora approvate dal Parlamento)
dalla legge finanziaria; l'argomento che ab-
biamo portato per superare tale difficoltà
è stato il seguente: il quantum di risorse
da reperire sul mercato finanziario è quel-
lo indicato nel quadro generale riassuntivo
del bilancio. Se in tale quadro, come era il
primitivo progetto di bilancio, includiamo
quella parte di deliberazioni e quindi di
nuove risorse necessarie perchè previste
dalla legge finanziaria, è chiaro che l'eser~
cizio provvisorio non può essere autorizza-
to per una parte che non ha ancora avuto
sanzione legislativa. La soluzione è stata
quella di scorporare i due documenti per
dar vita a un bilancio basato solo ed esclu-
sivamente su norme di legge in vigore, tal~
chè non c'è bisogno di attendere la legge
finanziaria. Quando tale legge verrà, si fon-
derà con il vecchio bilancio e darà vita ad
un nuovo strumento che potremo quindi ri~
tenere complessivo del bilancio e della leg-
ge finanziaria.

Così si è fatto e si è delineata una strada
rapidissima di attuazione dell' esercizio prov-
visorio. Senonchè il Governo, per vicende
che attengono a difficoltà di approvazione
della legge finanziaria e al fatto di averla
caricata di attributi che non ha e non po~
teva avere, ha fatto sì che il processo di
adeguamento del bilancio avviasse una fase
convulsa e contrastata all'interno del Par~
lamento, cosicchè i tempi della sua appro~
vazione si sono dilungati. L'espediente di
fare una finanziaria~bis per l'esercizio prov-
visorio, come quello del 1980, o di fare ades~
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so qualcosa di analogo, non è una soluzio-
ne, ma un pasticcio che può aggravare la
situazione per l'incertezza del Governo cir-
ca l'uso degli strumenti di politica di bi-
lancio: infatti ritiene ancora oggi, 1982, di
dover riflettere circa la struttura della leg-
ge finanziaria o comunque della legge che
dispone l'esercizio provvisorio.

In definitiva, con questo provvedimento
attribuiamo alla legge per l'esercizio prov-
visorio, che deve avere solo ed esclusiva-
mente carattere autorizzativo, un valore so-
stanziale di determinazione necessaria del
livello del ricorso al mercato finanziario.
La legge di autorizzazione all' esercizio prov-
visorio è in tutto e per tutto assimilabile,
come struttura e come valore giuridico, al-
la legge di approvazione del bilancio.

Ma allora, se noi attribuiamo alla legge
di approvazione del bilancio il potere di
autorizzare il ricorso al mercato finanzia-
rio, cade nel nulla qualunque ragione che
giustifichi l'esistere della legge finanziaria
e d'altra parte si darebbe al Governo, se ne
avesse la facoltà o la volontà, la possibilità
di adoperare le leggi di variazione di bi-
lancio per ritoccare o rivedere il tetto mas-
simo del ricorso al mercato finanziario.

Ora, delle due l'una, onorevole Ministro:
o siamo intenzionati a costruire degli argini
a dHesa di una politica di rigore, di limi-
tazione, di contenimento del disavanzo pub-
blico sempre più elevati e più solidi, op-
pure abbiamo l'intenzione di rompere que-
sti argini, di consentire qualunque tipo di
soluzione, qualunque espediente giuridico,
pur di uscire da una momentanea difficol-
tà politica. Quella che sembra oggi una par-
zialissima concessione ad una istanza solle-
vata da un ramo del Parlamento, in realtà
si traduce in un vulnus al potere che viene
dato in esclusiva alla legge finanziaria di
stabiJire il livello massimo di ricorso al
mercato finanziario. Viene perciò trasferi-
ta questa facoltà alla legge di bilancio
e alle leggi di variazione, perchè, di leggi
di variazione ~ l'onorevole Ministro me lo
insegna ~ se ne potranno fare a spronbat-
tuta, ogniqualvolta ce ne sarà bisogno, e
noi dunque non avremo più nessun argine
al livello massimo del ricorso al mercato

finanziario e quindi al processo di indebi-
tamento del bilancio dello Stato.

È vera questa mia impressione? Le di-
chiarazioni che lei ha reso alla Camera e
che ha ripetuto qui sembrerebbero, sotto il
profilo del tono, accettare questa preoccu-
pazione, ma nella sostanza tutto è rimesso
ancora in discussione.

Io credo che sarebbe stata cosa saggia per
la politica del Governo, per la difesa dei
livelli del nostro indebitamento, dire chia-
ramente che questa tesi non poteva essere
accettata, che quell' emendamento doveva es-
sere cassata. Io speravo che questo si po-
tesse ottenere; ho portato questi argomen-
ti ed altri in Commissione ottenendo an-
che parziali consensi alla tesi. Adesso, in
questa Aula, evidentemente il collega Co-
lella ha buon gioco nel far riferimento ad
una questione di calendario per dire: forse
sarebbe giusto, ma il tempo non c'è e allora
lasciamo perdere. Io non credo che si deb-
ba lasciare perdere: credo che, ogniqual-
volta ci sia qualcosa che deve essere aggiu-
stata, lo si deve fare così come tante volte
il Senato si è ritrovato a fare all'ultima
ora, all'ultimo minuto. Non è questo un di-
sturbo che si arreca all'Assemblea, perchè
facciamo solo il nostro dovere. A me è sem-
brato che insistere su questo emendamento
fosse la maniera per fare appunto il nostro
dovere nei confronti della difesa del bilan-
cio dello Stato. (Applausi dall' estrema sini-
stra).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla
votazione dell'emendamento 1. 1.

FER R A R I - A G G R A D I. Doman-
do di parlare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A R I - A G G R A D I. Signor
Presidente, ho rinunciato al mio intervento,
ma ritengo doveroso fare una precisazione,
anche perchè in Commissione abbiamo avu-
to un dibattito piuttosto vivace e, dicia-
mo pure, travagliato, perchè nei vari Grup-
pi vi era molto turbamento per una questio-
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ne che può sembrare formale ma alla quale
dobbiamo rivolgere la giusta attenzione.

Il relatore ha svolto una esposizione sin-
tetica, ma, a mio avviso, molto efficace e
ringrazio il Ministro che ha ripreso l'argo-
mento. Desidero sottolineare gli aspetti del
problema per quanto riguarda il mio Grup-
po, ma soprattutto guardando in avanti. Co-
sa è successo? La legge per l'esercizio prov-
visorio è un atto obbligato e non possiamo
muovergli critiche; c'è stata infatti una cri-
si di Governo e quindi questa volta era ine-
vitabile. Il Governo ha presentato un testo
che condividiamo pienamente. La Camera
ha apportato due modifiche: la prima è la
scadenza. Il Governo aveva indicato la sca-
denza del 31 marzo, la Camera l'ha portata
al 30 aprile. Noi a"remmo preferito che
la Camera avallasse la data del 31 marzo,
innanzi tutto perchè la manovra spetta al
Governo, il Governo sta preparando gli
emendamenti alla legge finanziaria, il Go-
verno dovrà chiudere il dibattito alla Ca-
mera e al Senato, il Governo dimostra la
volontà di chiudere in tempi brevi. Io non
capisco perchè la Camera abbia voluto pren-
dere più tempo. Interpretiamolo come una
misura di cautela, ma al riguardo noi vo-
gliamo sottolineare una raccomandazione:
che faccia il Governo, faccia la Camera, e
cercheremo di fare noi, tutto il possibile
perchè il bilancio venga approvato il più
rapidamente possibile. Questo è l'interesse
del paese e questo dobbiamo cercare di fare.
Tuttavia la Camera ha introdotto un altro
emendamento nel desiderio di fare del be-
ne: ha voluto porre dei limiti al mercato
finanziario, ha voluto indicare dei tetti, il
che risponde a buone intenzioni, ma nella
sostanza era perfettamente inutile.

Per quanto attiene alla torma si sono of-
fese, nel senso che non si sono rispettate,
le disposizioni in vigore deUa legge di con-
tabilità generale dello Stato la quale non
consente ~ così come non lo consente la
lerge per l'esercizio provvisorio ~ di in-
trodurre norme sostanziali: quindi non do-
vevamo farlo. In ogni caso abbiamo discus-
so in Aula e abbiamo detto che non biso-
gnava farlo; vi è la legge fjnanziaria che
è stata approvata proprio perchè tali norme

venissero introdotte in modo corretto e nel
modo più ampio possibile; rischiamo di in-
trodurre una serie di modifiche e di emen-
damenti che invece di facilitare complicano
e possono aprire la strada anche a forme
di ostruzionismo e di ritardo.

Non c'è dubbio che se avessimo del tem-
po a disposizione sarebbe bene eliminare
questo emendamento. Ma vogliamo correre
i rischi a cui il Ministro si è richiamato?
Vogliamo indurre la Camera a convocarsi
tra i giorni di Natale e di Capodanno e quin-
di correre il rischio di non approvare la
legge sull'esercizio provvisorio? Mi permet-
to di dire questo, mi consenta, signor Mini-
stro, gliela dico con molto riguardo: il Go-
verno non deve limitarsi ad esprimere dei
pensieri e a rimettersi aU'Aula; sia aUa Ca-
mera che al Senato il Governo abbia la
fermezza e quando le cose non vanno lo di-
ca in modo molto fermo e duro. Avremmo
gradito che il Governo avesse detto queste
cose in modo molto fermo alla Camera, per-
chè ora siamo obbligati ad invocare che la
norma non costituisca un precedente.

Affermato questo, ribadito che la norma
non deve costituire un precedente, preso
atto della posizione di tutti i Gruppi in Com-
missione e in modo particolare del Gruppo
comunista in Aula, credo che abbia ragione il
Governo quando propone che l'emendamen-
to venga ritirato. Auspichiamo dunque che
sia ritirato nello spirito con il quale il Mi-
nistro si è pronunciato qui in Aula e con
il quale in Commissione abbiamo fatto pre-
senti le esigenze che ho qui indicato; vi
è però l'opportunità, anzi la necessità as-
soluta che si ribadisca da parte di tutti
che questo caso non dovrà costituire pre-
cedente e che in tutti gli anni prossimi,
anche in riferimento a quanto è successo
questa volta ~ perchè in precedenza non
era mai successo ~ tutti i parlamentari, d~-
putati e senatori, che hanno tante buone in-
tenzioni, non si vadano ad avventurare ad
offendere questioni di principio per voler
fare qualche cosa che è poi risultato anche
inutile.

In questo senso, onorevoli senatori del
Partito comunista, mi permetto di associar-
mi aUa richiesta del Ministro e chiedo in
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via principale che voi non insistiate nella
votazione. Se invece voi insisterete chiedo
con grande convinzione che si respinga il
vostro emendamento, pur convenendo che
nella sostanza sarebbe stato opportuno che
questa aggiunta da parte della Camera non
avesse avuto luogo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Bollini e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art.2.

La presente legge entra in vigore il 10
gennaio 1983.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la malla.

È: approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È: approvato.

Approvazione dcl disegno di legge:

({ Aumento deUa quota di partecipazione del-
l'Italia al capitale deUa Banca europea per
gIt investimenti (1972) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camc-

l'a dei deputati).

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Aumento della quota di partecipazione del-
l'Italia al capitale della Banca europea per

gli investimenti », già approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.

Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore De Sabba-
ta. Poichè non è presente, lo dichiaro de-
caduto dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Stanzani
Ghedini. Poichè non è presente, lo dichiaro
decaduto dalla facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

N E P I, relatore. Mi rimetto alla rela-
zione scritta, anche se vorrei sottolineare
di questa relazione un punto che ho avuto
modo di richiamare anche in occasione di
analoghi provvedimenti approvati dal Sena-
to, cioè il punto in cui si chiede nuova-
mente al Governo di fornire al Senato una
relazione completa sugli interventi e sulla
attività italiana nell'ambito degli organismi
finanziari internazionali.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

* M A N F R E D I, sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli
senatori, il Governo ha presentato, per ini-
ziativa del Ministero del tesoro, questo di-
segno di legge, che tende, come risulta dalla
relazione, ad aumentare la quota di parte-
cipazione italiana al capitale della Banca
europea per gli investimenti.

Nel rimetterei a quanto il relatore ha af-
fermato, invitiamo il Senato ad approvare
il disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

La quota di partecipazione italiana al ca-
pitale della Banca europea per gli investi-
menti (BEI) stabilita all'articolo 4 del pro-
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localla sullo statuto della Banca europea per
gli investimenti annesso aU'accordo ratifi~
cato e reso esecutivo con legge 14 ottobre
1957, n. 1203, e successivamente modificata
con le leggi 27 dicembre 1973, n. 876, 9 di-
cembre 1977, n. 956, e 29 settembre 1980,
n. 579, è aumentata di 1.260.000.000 di ECU
in conformità alla decisione adottata il 15
giugno 1981 dal Consiglio dei governatori
della Banca stessa.

Tale quota, da versarsi per il 7,5 per cen~
to pari a 94.500.000 di ECU, sarà corrisposta
in otto rate semestrali consecutive di uguale
importo, di cui la prima scadente iJ 30 aprile
1984.

È a!pprovato.

Art. 2.

La conversione in lire degli importi pre~
detti espressi in ECU sarà fatta in conformi-
tà alla decisione del Consiglio dei governato-
ri del 15 giugno 1981, utilizzando i tassi ap~
plicabili alla data di ciascun versamento
in base alle apposite comunicazioni inviate
dalle istituzioni comunitarie al Ministero del
tesoro.

È approvato.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Sostituzione del franco oro Poincaré, adot-
tato dalla convenzione di Varsavia del 1929
sulla disciplina del trasporto aereo inter-
nazionale e dal protocollo di modifica
den'Aja del 28 settembre 1955, con i di-
ritti speciali di prelievo del Fondo mone-
tario internazionale)} (1391), d'iniziativa
del senatore Vinœlli e di altri senatori

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Sostituzione del franco oro Poincaré,
adottato dalla convenzione di Varsavia del
1929 sulla disciplina del trasporto aereo in~

ternazionale e dal protocollo di modifica
dell'Aja del 28 settembre 1955, con i diritti
speciali di prelievo del Fondo monetario
internazionale », d'iniziativa dei senatori Vin-
celli, Calarco, Pacini, Gusso, Bausi e Fra~
cassi.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.

Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore De Sab-
bata. Poichè non è presente, lo dichiaro de-
caduto dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Stanzani
Ghedini. Poichè non è presente, lo dichiaro
decaduto dalla facoltà di parlare.

Ha facoltà di parlare il relatore.

L A I, relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parJare il rappresentante del Governo.

M A N F R E D I, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Il Governo raccomanda
l'approvazione del provvedimento.

P R E S I D E N T E. Passiamo al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

Le somme in franchi oro Poincaré previste
dalil'artkolo 22 della Convenzione per l'unifi-
cazione di alcune regole relative -al trasporto
aereo internazionale, stipulata a Varsavia il
12 ottobre 1929, sono sostituite dai seguent!Ì.
importi:

la somma di 125.000 franchi oro Poi:n-
caré, di cui al n. 1, è convertita in 8.300 Dir:it~
ti speciali di prelievo;

la somma di 250 franchi oro Poincaré,
di cui al n. 2, è convertita in 17 DiriUi spe-
ciali di preHevo;

la somma di 5.000 franchi oro Poinca-ré,
di cui al n. 3, è convertita in 332 DirItti spe-
cia:H di prelievo.

È approvato.
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Art.2.

Le somme in franchi oro Poincaré previste
dall'articolo 22 deHa Canvenzione per l'UiIli-
ficazione di alcune regole relative al traspor-
to aereo internazionale, stipulata a Varsavia
il 12 ottobre 1929, come emendato dall'arti-
colo XI del Protocollo firmato aH'Aja il 28
settembre 1955, sono sostituite dai seguenti
importi:

la somma di 250.000 franchi oro p()Jin~
caré, di cui al n. 1, è convertita i'Tl16.600 Di-
ritti speciali di prelievo;

la somma di 250 franchi oro Poincaré,
di cui al n. 2, lettera a), è convertMa in 17
Diritti speciali di prelievo;

la somma di 5.000 franchi oro Poincaré,
di cui al n. 3, è convertita in 332 Dirittli 'S!pe-
ciaJi di prelievo.

È approvato.

Art. 3.

Le somme indicate in Diritti spedali di
preLievo nena presente legge sano considera~
te come riferentesi ai Diritt<i speciali di pre-
lievo qua'l,i definiti dal Fando monetario in-
ternazionale. La conversione di queste sam-
me in valuta nazionale si effettuerà, in caso
di azione gjudiziale, applicando la parità uf-
ficiale fissata dal Fando mO'netanio .interna-
zionale al momento del giudizio.

È approvato.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
di.segno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

In attesa di ulteriori comunicazioni della
Presidenza, sospendo la seduta.

Presidenza del presidente M O R L I N O

(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa
alle ore 19,20).

Per le festività natalizie

P R E S I D E N T E. ConcludiamO' co-
sÌ, nel puntuale adempimento del calenda~
rio concordato nell'ultima Conferenza dei
Capi Gruppo un itinerario di lavori parti-
coJarmente impegnativo. Itinerario che ci
ha consentito di dare una risposta a pro-
blemi per Ja loro natura importanti ed an-
che di superare quell'accumulo di provvedi~
menti derivanti dal rallentamento delJ'atti-
\'ità parlamentare correlato, come sapete,
alla crisi di Governo.

Devo perciò innanzitutto sottolineare la
cordialità con cui tutti i gruppi dell'Assem-
blea, al di là della dialettica politica che
delimita in sede parlamentare l'area dell'at~

tuale Governo, hanno accettato ed hanno
concorso a completare un calendario così
intenso. De\'o pure esprimere un partico-
lare riconoscimento all'impegno posto dai
presidenti delle Commissioni e dai singoli
commissari che ci hanno permesso un così
puntuale intarsio tra i lavori dell'Aula e
queUo delJe Commissioni demandando i
provvedimenti all'una o alle altre sedi secon-
do il loro diverso livello di elaborazione o
il loro significato politico.

:E. stato possibile così assicurare il supe-
ramento di tutte le scadenze di fine danno
e di poter dire, con la riserva di migliori
accertamenti, che questo è il primo anno
parlamentare che si chiude senza dover
ricorrere a decreti-legge.

Questa sottoIincatura non si riferisce spe-
cificamente alJa polemica nota circa un ec-
cesso di ricorso alla decretazione di legge
di cui ci si era lamentati da più parti e qual-
che volta non senza fondamento anche da
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questo stesso seggio, perchè questa volta
si è fatto qualcosa di piÙ rigoroso.

Infatti quest'anno, tranne che per un caso
particolarissimo ed appropriato, non si è
fatto nemmeno ricorso a quel tipo di decre~
ti-legge la cui urgenza veniva motivata dalle
scadenze normative di fine anno e dai ritar-
di dovuti alla crisi di Governo, in una pras-
si consolidata e che non era certo toccata
dalla polemica di cui ho fatto cenno.

Di ciò, quindi, vogliamo dare atto al Go.
verno che ha potuto contare su una cor-
rispettiva e poi effettiva rispondenza delle
Camere.

Questo è un dato positivo molto impor~
tante sui nostri svolgimenti costituzionali
ed un contributo di esperienza alle discus-
sioni, ora sistematicamente avviate, sui te-
mi istituzionali.

Mi tocca, quindi, qui richiamare come
questi risultati sono stati possibiH non so-
lo per la vostra laboriosità ma anche per
la collaborazione ed il coordinamento tra le
due Camere che, spesso, si invoca, ma che
nei fatti è piÙ intensa ed efficace di quanto
comunemente si creda.

Possiamo quindi dire, sulla base di dati
oggettivi, quelli cioè di quest'ultimo perio~
do e queIJi di tutti i mesi precedenti, che
nell'anno che si avvia alla conclusione il Se-
nato della Repubblica ha fatto fronte con
dignità e con grande impegno alle sue
responsabiHtà.

È con questa tranquilla coscienza che ci
apprestiamo a trascorrere questo Natale e
l'inizio dell'anno nuovo, ma anche con la
consapevolezza di aver interpretato e di aver
fatto fronte per quanto attiene ai nostri
compiti piÙ specifici alla fase non certo fa~
cile che la comunità nazionale attraversa.

Qlle~ti coincidenti motivi danno signifi-
cato agli auguri che intendo formulare per
voi e per le vostre famiglie, per i collabo-
ratori del Senato ed a tutti coloro che qui
siamo stati chiamati a rappresentare.

Auguri particolarmente intensi per le
prossime festività formulati nel segno della
speranza che un Paese come il nostro, per
le risorse materiali, civili e morali accumu-
late in questi anni, potrà superare le dif~

ficoItà presenti e quelle pur grandi che si
prevedono. Con questo spirito, quindi, au-
guro a tutti tanti, tanti auguri. (Vivi, gene-
rali applausi).

Calendario dei lavori, variazioni

P R E S I D E N T E. Essendo stati esau-
riti gli argomenti iscr:itti nel calendario dei
lavori per 1a corrente se ,ttimam<a la seduta
preVlÍ,s1taper domani mattina non avrà -luogo.

Resta peraJltro convocata la seduta pome--
ridiana di domaI1!i.

Commissioni permanenti,
variazioni nella composizione

P R E S I D E N T E. Su designazione
del Gruppo socialdemocratico è stata appor-
tata la seguente variazione nella composizio-
ne della 7a Commissione permanente: il se-
natore Parrino, entrato a far parte del Go-
verno, è sostituito dal senatore Roccamonte.

Dîsegní di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati e assegnazione

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 3626. ~ «Partecipazione dell'ANAS a

società aventi per fine lo studio, la progetta-
zione e la costruzione di opere viarie in ter-
ritorio estero» (1840-B) (Approvato dalla Ba
Commissione permanente del Senato e mo-
dificato dalla 9a Commissione pennanente
della Camera dei deputati);

C. 3823. ~ « Differimento del termine di

cui all'articolo 89 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, in
materia di opere idrauliche, nonchè del ter~
mine di cui all'articolo 2 della legge 27 di-
cembre 1973, n. 845, relativo al limite di
competenza per valore in materia di opere
pubbliche» (2I13-B) (Approvato dalla Ba
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Commissione permanente del Senato e modi-
ficato dalla 9a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati).

Detti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante alla 8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni).

La Commissione stessa è stata convocata
per domani, mercoledì 22 dicembre 1982, al-
le ore 10.

Il Presidente deUa Camera dei deputati
ha trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 3726~ter. ~ ({ Proroga di termini e an~
ticipazione dei contributi alle imprese edito-
riali di cui alla legge 5 agosto 1981, n. 416 })

(2129) (Approvato dalla 2a Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato defedto in
sede deliberante alla 1a Commi'ssione per~
manente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del ConsigHo e dell'interno, or-
dinamento generale deUo Stato e della pub~
blica ammil1!istrazione), previo parere della
Sa Commissione.

L'ordine del giorno della 1a Commissione
permanente, già convocata per le ore 9,30
di dO!Ila!ni, mercoledì 22 dicembre 1982, è
integrato con la discussione in sede deli~
berante del suddetto disegno di legge.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P R E S I D E N T E. È stato pI1esen-
tato H seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal Ministro delle finanze:

{( Conversione in legge del decreto-legge
21 dicembre 1982, n. 923, concernente prov-
vedimenti urgenti in materia fiscale})
(2127) .

È stato inoltre presel1!tato il seguente di-
segno di legge di iniziativa dei senatori:

SPANO, NOCI, PETRONIO e BARSACCRI.
({ Aumento del contributo dello Stato a fa-
vore dell'ENIT» (2128).

Disegni di legge, assegnazione

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti

~ in sede redigente:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

({ Modificazioni ed integrazioni della legge
6 giugno 1974, n. 298, concernente istituzione
dell'albo nazionale degli autotrasportatori di
cose per conto di terzi, di'scipHna dell'auto-
trasporto di cose e istituzione di un. sistema
di tariffe a forcella per i trasporti di merci
su strada» (2108)

(Testo risultante dall'unificazione di un di-
segno di legge governativo e di disegni di
Zegge di iniziativa dei deputati Fortuna e Cal-
doro; Manfredini ed altri; Bernardi Guido
ed altri; Borruso e Scalia) (Approvato
dalla loa Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), previ pareri della l", del-
la 2a, della 3a, della sa, della 6a, della 7a, del-
l,a ga, della 10", della 11" Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità eu-
ropee.

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

SPADACCIA e STANZANI GREDIN!. ~ « Modi~

fiea del settimo comma dell'articolo 4 della
legge 18 novembre 1981, n. 659, recante mo-
difiche aJJa legge 2 maggio 1974, n. 195, sul
contributo dello Stato al finanziamento dei
partiti politici, e modello per la redazione
dei bilanci finanziari consuntivi dei partiti
politici» (2045).



Senato della Repubblica ~ 19 ~

S39a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

V I I I Legislatura

21 DICEMBRE 1982

Disegni di legge, approvazione da parte
di Commissioni permanenti

Nelle sedute di 'Oggi, le C'Ommissi'Oni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

« Istituzione di una nuova sezione in fun-
zione di corte di assise presso il tribunale
di Bologna» (2047);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

Deputati SPINI ed altri. ~ « Norme per il

riscatto delle case assegnate alle famiglie ri-
maste senza tetto in seguito all'alluvione del
4 novembre 1966 a Firenze» (1980) (Appro-
vato dalla 6a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

7a Cornmissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

Deputati PAGLIAI ed altri. ~ « Norme con-

cernenti l'Opera del vocabolario storico-lin-
guistico della lingua italiana presso l'Accade-
mia della Crusca» (2058) (Approvato dalla
Ba Commissione permanente della Camera

dei deputati);

loa Commissione permanente (Industria,

commercio, turismo):

«Norme per l'erogazione di contributi a
favore dei comuni e delle regioni sedi di cen-
trali elettriche alimentate con combustibili
diversi dagli idrocarburi» (655-bis-B-bis)
(Approvato dal Senato e modificato, nella
parte stralciata, dalla ]2a Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

Petizioni, annunzio

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle pe-
tizioni pervenute al Senato.

V I G N O L A, segretario:

La signora Maria Vingiani e numerosi al-
tri cittadini da Roma chiedono l'i'Stituzione
di una avvocatura per i non abbienti (Petizio-
ne n. 172);

la signora Maria VÌingiani e numerosi al-
tri cittadini da Roma sollecitano la piena at-
tuazione ddl'anagrafe tributaria (Petizione
n. 173).

P R E S I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni sono state trasmes-
se alle Commissioni competenti.

Interpellanze, annunzio

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

V I G N O L A, segretario:

PETRONIO, ZITO. -~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.

~ Per con'Oscere qUalli im:iziative H Gover-

no ,ilntende proporre a:l }>¡aJrlamentonei con-
£rol1lt>Ìdella Calabria in consideraÚone del
fatto che la Cl1isidi talle regione si aggrava
ogni gi'Orno di più <aœentuaJndo il suo dilst<aic-
co dvHe, cultuml'e ed economico daJ. resto
del Paese, e ciò anche perchè il Governo ha
finora disatteso gli impegni formalmente
assunti di fronte al Parlamento negando,
con la legge finanziaria in discussione, an-
che l'erogazione dei fondi necessari per lo
sviluppo della forestazione e per la difesa
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del suolo, pur in presenza di apposito pia~
no pluriennale presentato dalla Regione Ca~
labria.

(2 ~ 00583)

Interrogazioni, annunzio

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V I G N O L A, segretario:

BONAZZI, POLLASTRELLI. ~ Al Mini~
stro delle finanze. ~ Premesso:

che l'articolo 41 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, stabilisce una pena pecuniaria a ca~
rico dell'acquirente che, non avendo ricevu~
to entro un dato termine dal venditore la
fattura relativa alla merce acquistata, non
abbia versato l'imposta direttamente all'Uf-
ficio IVA, anzichè al venditore inadempien~
te all'obbligo di fatturazione;

che questa particolare modalità di pa~
gamento dell'imposta all'erario e la relativa
sanzione hanno con tutta evidenza lo scopo
di impedire che l'omertà dell'acquirente,
trovato in possesso di merci vendutegli sen-
za fattura e quindi in evasione all'IV A, ren-
da impossibile l'identificazione del vendito~
re, tenuto normalmente verso l'erario;

che l'articolo 41 suddetto è conforme
alle disposizioni comunitarie, le quali iden~
tificano il soggetto passivo dell'imposta nel
cedente, ma includono anche altri soggetti
tra i «debitori dell'imposta verso l'erario»
(dI'. articoLi 2, 4 e 21.1, ¡lettera c), deilla 6a di-
rettiva CEE) e, comunque, consentono agli
Stati membri « di stabilire altri obblighi che
essi ritengano necessari ad assicurare l'esat-
ta riscossione dell'imposta e ad evitare le
frodi» (articolo 228 della 6a direttiva ci-
tata) ,

gli interroganti chiedono di sapere:

se risponda a verità che la Direzione
generale delle tasse ha interpretato il cita-
to articolo 41 nel senso che nei casi in cui

ven[oono scoperte presso gli acquirenti mer~
ci non fatturate delle quali non si conosce
il venditore, gli Uffici IVA non debbano ri~
scuotere l'imposta dagli acquirenti, con la
conseguenza di incentivare l'evasione anche
nelle successive cessioni, e, per i fatti ante-
riori allo aprile 1979, allorquando la for-
mulazione dell'articolo 41 era lievemente di-
versa da quella attuale, non debbano appli-
care neanche la pena pecuniaria nei con-
fronti dei detti acquirenti, la cui omertà ri-
mane in tal modo del tutto impunita;

se tale indirizzo della Direzione generale
tasse sia stato recentemente censurato dal
Servizio centrale degli ispettori tributari
(SECIT), che ha denunciato i responsabili
aIJa Corte dei conti;

se il Ministro ritenga conforme al prin~
cipio di buon andamento dell'amministra-
zione e coerente con i dichiarati propositi
di lotta a1J'evasione adottare, senza avere
preventivamente acquisito il parere di organi
eLicOllisulenza suHa pratioab1ìlità di compor-
tamenti piÙ rispondenti all'interesse dell'era-
rio, interpretazioni di norme tributarie che,
come nel caso qui trattato, non consentono
di perseguire i contribuenti infedeli.

Considerato, infi,ne, che in Ullia controver-
sia tra contribuente e Ufficio IVA va appli-
cato l'articolo 41 in modo conforme all'inte-
resse delll'erario e che la Commi'ssione tribu-
tari'a oontrale si è trovata a dover scegliere
tra ,La tesi dell'ufficio e l'opposto indirizzo
della DlÌremone generale tasse, favorevo.le @l
contribuell1te, ed ha accoho quest'ultimo con
,i1J.5,iJngolare risuLtato deHa soccombenZ'a dell~
l'Amn1Ì.nisil)raz1one per effetto deLI'accogLi-
mento di una sua te'S,ida pade del giudice, gli
iíllterroga:nti chi,edono di conoscere se illMiÏ:I1Ii-
stro non ritenga che gli organi centrali del-
l'Amministrazione finanziaria debbano im-
partire agli uffici un indirizzo applicativo
dell'articolo 41 più funzionale alla lotta con-
tro l'evasione aJl'IV A e conforme all'orien-
tamen'Ìo espresso dalI SECIT, sostenendolo
coerentemente in sede giurisdizionale Hno al
punto in cui un'eventuale contraria giuri-
sprudenza prevalente dell'organo di ultima
istanza ~ la Corte di cassazione ~ non im-
ponesse la revisione della normativa per eli-
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minare ogni dubbio più o meno pretestuoso
sul significato della stessa.

(3 ~ 02286)

SASSONE, MARTINO, BERTI, POLLIDO~
Ra. ~ Al Ministro dell' agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere, in relazione al ri-
tardo nell 'approvazione della legge finan~
ziaria 1983, quali sono le intenzioni del Go-
verno per H 1:'i£inam.Îamento della legge 27
dicembre 1977, n. 984, con adeguate modi~
fiche, ¡per quanto rigual1da gli investimenti
finalizzati ad una maggiore produzione di
prodotti agriooli, al recupero dei1le terre
di collina e montagna e ad un'opera pre~
ventiva di difesa del suolo e dell'ambiente
sempre più :iJndi'spensabi,le per aumentare
la produzione, i redditi e l'occupazione.

In particolare, si chiede eli conosceTe
quali sono i finanziamenti che il Governo
intende stanziare per il 1983 e gli anni suc-
cessivi, nel settore della wotecni.a, per in-
crementare l'attività di selezione degli al1e~
vamenti e delle produzioni, suLla base di
piani di svi.Iuppo regionali, pmvinciali, com-
prensoriali e zonali, da elaborare con la più
ampia partecipazione degli operatori inte-
ressati e degli enti locali per uno sviluppo
del ,settore agricolo-alimentare secondo le
esigenze del nostro Paese.

Più in generale, gli interroganti fanno ri-
levare che non si deve più perdere tempo
nell'esame de¡JJa relazione del CIPAA sul~
l'attuazione della « legge quadrifoglio », che
risale alla metà del 1981, aililo scopo di in-
divÌ'duare Je modalità per utilizzare i finan-
ziamenti previsti ~ e finora non erogati ~

e le Hnee di uno sviluppo agricolo-industria-
le che permetta alla nostra agricoltura il ri~
lancio del quale ha bisogno l'intera econo-
mia per oontribuire ad uscire daHa oosd.

(3 - 02287)

D'AMELIa. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che la decisione di prorogare il
condono fino aIlS marzo 1938 appare quan-
to meno discutibile, oltre tutto perchè pre~
scinde da un doveroso criterio di equità ver-
so tutti i cittaelini;

constatato che tale decisione ha provo~
cato indignazione e proteste tra i contribuen-
ti più scrupolosi, che si sentono defraudati,

l'interrogante chiede di conoscere qua~
li strumenti intenda adottare il Ministro per
unificare il trattamento e la valuta tra gli
anticipatori ed i tardigradi del condono.

(3 - 02288)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SAPORITO, VITALONE, CALARCO. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per conosce~
re con riferimento alla condanna inflitta dal,
pretore di Palestrina alla professoressa Ma~
ria Pelliccia, preside del liceo di Olevano Ro-
mano, se risponde al vero:

1) che il magistrato giudicante, ignoran~
do le modificazioni introdotte al sistema nor-
mativa dalla legge IS dicembre 1981, n. 689,
ha dichiarato !'immediata esecutività della
pena accessoria irrogata con la sentenza;

2) che, per effetto di tale errore, è stato
impedito alla professoressa Pelliccia di as-
solvere alle sue pubbliche funzioni, così pro~
vocando ~ anche in ragione della manife-
sta ingiustizia della condanna ~ la sdegnata
e giustificata protesta della categoria dei pre~
sidi e di tutti gli ambienti scolastici, con pro-
clamazione di uno sciopero generale su tut~
to il territorio nazionale;

3) che, per rimediare all'errore predetto,
il dottor Federico avrebbe adottato altro
provvedimento, modificando con successiva
ordinanza il capo di decisione suscettibile
dd cOl1rezione solo :im.sede d'impugnazione e
così di fatto sottraendo alle doverose censu~
re giurisdizionali l'illegittima decisione adot~
tata.

Se d £art:tipredetti rispondo.no a verità, si
chiede di conoscere quali iniziative siano sta-
te o si intendano assumere, in sede discipli-
nare, per stigmatizzare questo sconfinamen-
to dall'esercizio di pubblici poteri, che ha
provocato presso la pubblica opinione e le
categorie interessate comprens~bile sconcer-
to e perdita di prestigio per l'ordine giudizia-
rio.

(4 - 03443)
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BENEDETTI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Con riferimento anche ai dati ri-
chiamati nell'interrogazione n. 4 - 03245 reila-
tiva agli organici dei magistrati e del perso-
nale degli uffici giudiziari di Fermo, dati dai
quali risulta il consistente aumento, rispetto
al,la media nazionale, ,della media, per magi-
strato, dei procedimenti civili esauriti e ded
procedimenti penali definiti nel Tribunale di
Fermo, e premesso:

che dalla tabella B allegataaJ. deoreto mi-
n~steriale 6 agosto-4 O'ttobre 1982 avente ad
oggetto {( piante organiche del peI1sonale del-
la carriera direttiva e di concetto delle can-
ceHerie e segreterie giucliziarie» 'l''ÌSiU'ltain-
variata, eon il complessivo numero di 3 uni-
tà, la pianta organica dei cancellieri presso lo
stesso Tribunale e aumentata di una unità,
dalle attuali 5 a 6, quella dei segretari;

che peraltro .l'inoremento del lavoro giu-
dizilé\)riopresso m TribunaJe di Ferma ha rag-
giunto indici di ,rÏilevante entità, riferibili, nel-
la media degli ultimi 6 anni, ad un aumen-
to di oltre il 50 per cento della sopravvenien-
za dei processi civili, di cil'ca 1'80 per cento
delle sentenze civiH, di circa il160 per cento
dei decreti mgiuntivi e di circa m 10 per ceIO.~
to delle sentenze dichiarative di fallimento,
mentre di eccezionale rilievo risulta il feno-
meno della istituzione di nuove società con
aumento ~ pressochè egualmente ripartito
tra società di persone 'e società di capittalli ~

di oltre il 340 per cento, dato, questo, sinto-
matico di nuove tendenze organizzative sul
piano imurenditoriale e cooperativo soprat-
tutto nelIa zona calzaturiera;

che analoga 1inea di incremento si evi-
denZ!ia anche nel set1:ore degli affari penali
::tIpunto dhe neH'ultimo triennio la sopravve-
nienza presso l'ufficio istruzione ha di mollto
superato il 50 per cento,

si chiede di sapere:
qual è l'a su3. valutazione sul rapporto

chi~ramente insufficiente tra le prevDsioni del-
Ja predetta tabella, rispetto al Tribunale di
Fermo, e i sempre crescenti indici di produ-
zione del ¡lavoro giudiziario, del resto segnala-
ti ormi'li da moJti anni dal presidente di quel
Tribunale;

se non ri,tiene,quindi, nell'ambito delle
disponibilità ancora offerte dal decreto pre-

detto, ohe ha accantonato 125 dei 1400 posti
in aumento, di disporre, per il Tribunale di
Fermo, l'aumento di un posto di canceUiere,
portando l'organico da 3 'a 4 unità, e di 3 po-
sti di segretario di cancelleria, portando l'or-
ganico da 5 a 8 unità, in modo che ~ anche

in considerazione del fatto che si è reso ne~
cessario togliere al giudice istruttore H ruolo
civile, sia per il rilevalllte incremento degLi af-
fad penali, sia per le conseguenze della re-
cente normathIla sulla durata dell'istruttoda
sommaria, il che limiterà i pur positivi effet-
ti della recente istituzione di un nuovo posto
di magistrato ~ il crescente ca'lìico di lavoro
presso il Tribunale di Fermo possa essere
adeguatamente fronteggiato.

(4 - 03444)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere, in riferimento alle vive
sOJHecitazio!l1'iche dsuhano nivol1te dalle au~
torità civili e religiose locali più diretta-
mente interessate, se, quando e come si ri~
tiene di intervenire per assicurare finalmen~
te la completa restituzione al culto della
chiesa dell'Immacolata Concezione di Ca-
stelfrentano in Abruzzo.

Ricordato:
che tale edificio sacro, del quale sono

note le particolari e significative caratteri-
stiche architettoniche, è da anni inutilizzato
per una inizi:a¡le precari,età del<J.estrutture
andata si aggravando eon il passare del
tempo;

che la concessione di un primo finan-
ziamento di dieci nÜ1ioni è stata vanificarba
per dichiarata perenzione, mentre la eleva-
zione dello stesso finanziamento fino a lire
55 miHioni, ,anch'esso ¡non è ,ancora [mpegna-
to, ,al,I'Ostato deHe coS'e è considerata assolu-
~a;mellite dmadeguata perchè 1a spesa da S'O-
stenere per il consolidamento ed il ripristi-
no funziona>lle di esso edllif:ido, sœondo ~e dd-
chiarazioni degli organi tecnici periferici del
Mimi,stero, sarebbe di molto supe:I'iore,

l'interrogante auspica la definitiva solu-
zione dell' ormai annoso problema dramma-
ticamente vissuto dalla popoJazione della
località sopra indicata.

(4 -03445)
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 dicembre 1982

P R E S I D E N T E. Il SeIDaJtotornerà
a ri'UillÍtrsiin seduta pubblica domani, merco-
~edì 22 dicembre, aJll'eore 17, 0011il seguente
ordine del grorno:

Comunicazioni del Presidente.

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. FRANcEscO CASABlANCA
Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari

ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto stenografico della seduta
n. 538 del 20 dicembre 1982, a pagina 74, al
Quadro A, deve leggersá.:

« Direttore generale

«Dkettore generale

e, inoltre,

« Direttore di diVlilsione

« DirettoI1e di divisione

7» in luogo di

6»

25 » in luogo di

23 ».


